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In cerca del Padre
e della Madre

- Vangelo -

Non si cammina da soli.
Non ci siamo fatti da soli. Siamo nati
da un padre e una madre, anzi da Dio
Creatore, e abbiamo bisogno di padri
e madri e maestri per crescere.
Nella Chiesa troviamo padri e madri nella fede. Scrivendo alla comunità di
Tessalonica, San Paolo dice di essersi comportato come ‘una madre che ha cura
dei suoi figli’. Abbiamo l’esempio di padri e madri e sacerdoti ed educatori.
Per vivere e crescere nella vita e nella fede, abbiamo bisogno di sperimentare
l’affetto, l’aiuto, la guida, la dolce autorità di un padre e di una madre. Ci fa
bene seguire chi segue Cristo.

Benedizione delle famiglie
Una volta si usava così: il
prete in cotta e stola e il
chierichetto appresso,
con il secchiello
dell’acqua santa.
Adesso la cosa è più

spiccia. Il sacerdote veste normalmente, passa in calle,
suona il campanello, scambia qualche parola, benedice la
famiglia. Un incontro sereno, aperto, di solito desiderato e accolto dai
familiari. E’ occasione di conoscenza e anche di confidenza. Il segno di
Gesù che passa e salva.

Questa settimana il parroco riprende la benedizione delle famiglie
cominciando da Calle Padovani, nel tardo pomeriggio dei giorni feriali.

Ottavario dei Defunti
Dedichiamo questa settimana al ricordo

e alla preghiera per tutti i defunti di quest’anno.
Verranno ricordati da Lunedì a Venerdì

in Chiesa San Francesco nella Messa delle ore 18

Quattro luoghi
dove pregare
Si va in chiesa la domenica, e
anche nei giorni feriali, per la
Messa. Si può entrare in chiesa
per una breve visita anche nel
corso della giornata: andando a
scuola o al lavoro, uscendo per
la spesa, in una passeggiata con
gli amici, rientrando a casa…
Nel territorio della nostra
parrocchia abbiamo ben quattro
luoghi in cui possiamo entrare
per pregare:

- la nostra grande Cattedrale,
aperta dalle 7.30 alle 12 e dalle
15.30 alle 18;

- la chiesa di San Francesco,
più o meno con lo stesso orario
nei giorni feriali;

- la chiesa del Crocifisso di  San
Pieretto dalle ore 7.30 alle 20.

- ora si è aggiunta la Cappella
della Memoria in Tombola, a
ridosso della casa delle Suore,
aperta dalle ore 8.30 alle 17.

In questi Luoghi Sacri si trova la
Presenza del Signore, vivo
nell’Eucaristia o raffigurato nelle
immagini: una compagnia salda
e buona.

Orario Sante Messe
Cattedrale

Festivo   ore 10.15 - 12 - 17
Sabato e Vigilie   ore 17

Vespero della Domenica
dopo la Messa Vespertina

Feriale
ore 8 Lodi, Messa, Ora Media

Mercoledì:
ore 10 Messa per i defunti

ore 12 Angelus

Chiesa San Francesco
Dal Lunedì al Venerdì

Adorazione dalle ore 15.30
Rosario ore 17.30

Santa Messa ore 18

Ragazzi al
Catechismo

Mercoledì
ore 16.45

3a - 4a - 5a
elementare

ore 17
2a elementare

Ogni Venerdi
alle ore 21

Vangelo
insieme

in Cattedrale: leggere, capire,
paragonare con la vita.



Doppia pubblicità
Halloween non ha solo la pubblicità
che si fa per conto suo. Ha anche
quella che gli fanno quelli che gli sono
contrari. Nel nostro foglietto questa
volta abbiamo preferito tacere.
Rimane qualche osservazione.
Le ‘facce da morto’ che si sono viste
in giro erano proprio brutte e non
facevano nessuna invidia. Anche i
bambinetti mandati a passeggio con
maschera da scheletro e abito da
morto avevano perso tutta la loro
simpatia.
E’ un brutto modo di presentate la
morte e di raffigurare i morti.
Chissà se nei giorni dei SANTI  e dei
‘MORTI’, genitori e figli sono passati
in Chiesa e in cimitero a dire una
preghiera con i Santi e per i Defunti!
E dire che qualche genitore rifiuta di
portare suo figlio al funerale del
nonno, per non fargli prendere paura!
E qualche insegnante si sogna di
togliere il crocifisso dall’aula, perché
dice che impressiona i ragazzi!
Non vi pare che ci sia qualcosa da
aggiustare e da imparare, nel modo in
cui educhiamo i ragazzi??
Comunque, paradossalmente, questa
stortura risveglia un nuovo interesse
per i Santi, e si sono viste tante belle
iniziative con genitori e ragazzi, come
è capitato anche nella nostra
Cattedrale domenica scorsa. W i
Santi!!!

Novembre di Carità
- Domenica prossima 12 novembre il
pranzo quindicinale di fraternità in
parrocchia avrà come protagonisti e ospiti
anche i genitori con i figli in quarta e
quinta elementare.

- Incontro Caritas domenica 12 novembre
dalle ore 15, in parrocchia Buon Pastore,
con interventi del Vescovo Adriano e del
Direttore nazionale don Antonio Soddu.

- Giornata Mondiale dei Poveri, Domenica
17 novembre, con pranzo gestito dalla
Caritas per la città, nel nostro Centro
Parrocchiale.

- Colletta Alimentare
sabato 25 novembre nei
supermercati di tutta
Italia. Anche  Chioggia.
Tutti possono fare la
spesa per i poveri e
prestarsi come volontari.

- Carità in parrocchia: ogni mercoledì ore
10,30-11,30 incontro con i poveri.
Terza domenica del mese, raccolta di
viveri all’offertorio delle Messe.

- Lunedì 6 novembre ore 15,30 in Chiesa
San Francesco, Incontro di preghiera con
gli amici del Santo Volto del Gruppo
Missionario.

- Sabato 11 novembre, serata di
Fraternità con il Gruppo Famiglie.

- Giovedì 9 novembre, Dedicazione della Basilica del Laterano, cattedrale della diocesi di Roma.

- Venerdì 10 novembre, San Leone Magno, il papa che fermò Attila e che sostenne il Concilio
di Calcedonia del 451 dove venne confermata la divinità di Cristo.

- Sabato 11 novembre, San Martino vescovo, testimone di carità e grande protagonista della
evangelizzazione.

Giovedì 9 novembre ore 18 in Centro Parrocchiale verrà ospitato un
incontro con il Comitato No GPL per discutere delle problematiche
create dal deposito GPL in costruzione nella zona di fronte al
Quartiere Tombola. Ingresso libero.

Un insegnante elementare porta la sua classe di terza a visitare la splendida
chiesa di San Domenico a Perugia. Percorrono la navata centrale e si

fermano ad ammirare il finestrone gotico dell’abside, con i vetri policromi,
uno dei più grandi del mondo, insieme a quello del Duomo di Milano.

La luce del sole di una bella mattinata primaverile viene filtrata dai vetri
dipinti del mosaico e i bambini guardano col naso all’insù quell’imponente
vetrata bifore di santi apostoli, profeti ed evangelisti fatte di luci ed ombre

intense e sfumate, in un gioco di colori spettacolari.
L’insegnante chiede ai ragazzi: “Chi sono quei santi lassù? “

Ed uno di loro risponde: “Sono quelli che fanno passare la luce!“
L’insegnante rimane di stucco. Voleva sapere soltanto il nome dei santi,

mentre il bambino ne aveva dato una perfetta definizione.
I santi sono effettivamente coloro che riflettono la luce di Cristo!

Non hanno luce in se stessi, ma si lasciano filtrare totalmente dal Sole.

La solennità di
Tutti i Santi
è la “nostra” festa: non perché noi
siamo bravi, ma perché la santità di
Dio ha toccato la nostra vita.
I santi non sono modellini perfetti, ma
persone attraversate da Dio.
Possiamo paragonarli alle vetrate delle
chiese, che fanno entrare la luce in
diverse tonalità di colore.
I santi sono nostri fratelli e sorelle che
hanno accolto la luce di Dio nel loro
cuore e l’hanno trasmessa al mondo,
ciascuno secondo la propria “tonalità”.
Ma tutti sono stati trasparenti, hanno
lottato per togliere le macchie e le

oscurità del peccato, così da far passare
la luce gentile di Dio. Questo è lo scopo
della vita: far passare la luce di Dio, e
anche lo scopo della nostra vita.
Ecco le beatitudini. Non richiedono
gesti eclatanti, non sono per
superuomini, ma per chi vive le prove
e le fatiche di ogni giorno, per noi. Così
sono i santi: respirano come tutti l’aria
inquinata dal male che c’è nel mondo,
ma nel cammino non perdono mai di
vista iltracciato di Gesù, quello indicato
nelle beatitudini. Non solo i santi del
calendario, ma tanti fratelli e sorelle
“della porta accanto”, che magari
abbiamo incontrato e conosciuto.

Papa Francesco, Angelus 1 Novembre
Festa di tutti i Santi


